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Ormai è parte della letteratura di settore il 
fatto che l’agricoltura di precisione
rappresenti un aspetto fondamentale in 
ogni contesto agricolo e che 
nell’alimentazione dei bovini ricopra 
un ruolo cruciale.
La misurazione costante degli indicatori 
di efficienza alimentare con uno 
strumento di analisi NIR è determinante 
per migliorare o monitorare la produttività 

delle vacche da latte. E per quanto riguarda le bufale?

Per rispondere a tale quesito il Dipartimento di Medicina animale, produzioni e 
salute (Maps) dell’Università di Padova ha condotto una sperimentazione in più 
allevamenti di bufale tra Lazio e Campania al fine di valutare come poter 
migliorare l’efficienza alimentare, cioè la correlazione tra produzione di latte 
e alimentazione degli animali. I primi risultati di questa ricerca sono stati 
presentati durante un evento organizzato da Faresin Industries lo scorso 7 
febbraio ad Altavilla Silentina (Salerno), in prossimità della più grande area italiana 
ad alta concentrazione di allevamenti di bufale.

Durante il convegno 
Igino Andrighetto 
dell’Università di 
Padova ha analizzato 
i dati raccolti dal team 
del Dipartimento 
Maps al fine di 
valutare l’efficienza 
alimentare nella 
bufala da latte e 
descrivere quali 
parametri gestionali 
la influenzano.
Le ricerche hanno 

dimostrato che, tra i fattori alimentari, acquisiscono grande importanza l’indice 
di omogeneità della miscelata, l’indice di selezione e la digeribilità, i quali 
vengono rilevati direttamente in campo. Questi indici hanno un effetto diretto sulla 
produzione in quanto, se mantenuti ai livelli ottimali, possono aumentare la 
produttività, migliorare il benessere animale e ridurre i costi alimentari.

L’intervento del prof. Igino Andrighetto dell’Università di 
Padova



Il ruolo del carro miscelatore

Il carro miscelatore diventa così protagonista del processo in quanto una miscelata 
di qualità permette di ottimizzare questi fattori alimentari, incrementando la 
redditività sostenibile dell’allevamento. Un ordine di carico errato, una lunghezza 
della fibra non ottimale e un eccessivo riempimento della vasca di miscelazione 
possono portare a delle inefficienze, pertanto è importante prestare massima 
attenzione alla preparazione quotidiana dell’unifeed.

Inoltre, con uno strumento di analisi NIR montato sulla vasca di miscelazione 
del carro o utilizzato in modalità portatile è possibile individuare in tempo 
reale le criticità nella formulazione, nella preparazione e nella 
somministrazione delle diete. In questo modo è possibile correggere 
tempestivamente eventuali errori per mantenere costante la produttività.

Le aziende agricole locali partecipanti all’evento hanno manifestato grande 
interesse per questa analisi in quanto hanno potuto scoprire come migliorare le 
performance del proprio allevamento e come sfruttare al meglio le potenzialità del 
proprio carro miscelatore al fine di incrementare i profitti e il benessere animale.

I primi riscontri sembrano prospettare una positiva applicazione del modello messo 
a punto dall’Università di Padova per le vacche anche all’allevamento della 
bufala da latte. Il modello verrà perfezionato effettuando ulteriori analisi future.
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